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I GIARDINI DI VIALE 4 NOVEMBRE TRASFORMATI IN UN DORMITORIO
n Egregio direttore Le invio due foto per segnalare (vi-
sto che le forze dell’ordine sono distratte) che nei giardini
di via 4 Novembre a Lodi esiste un dormitorio a cielo
aperto. Una vergogna! Abbiamo speso sette milioni di eu-
ro (dichiarati) per creare una zona verde e si permettere
questo. Basta con tutto questo permissimismo, è proibi-
to vivacchiare, e allora chi è preposto e pagato faccia il
suo dovere, perché il 27 del mese lo stipendio gli viene
accreditato, e non solo per far multe per divieto di sosta.
Grazie per lo spazio e le auguro buon lavoro.

Roberto Ferri

Gentile signor Ferri,
la sua è una delle tante segnalazioni che ci pervengono
in queste settimane, che evidenziano la presenza di di-
sperati, senzatetto e senza fissa dimora, che di giorno oc-
cupano le località più disparate di Lodi, e di notte - non
avendo dove alloggiare - si coricano ovunque. È un proble-
ma, questo, che è destinato a crescere nei prossimi mesi.

Circa l’accoglienza la pensiamo come Papa Francesco. 
Ma non possiamo lasciare che tutti i molteplici aspetti ad
essa collegati siano affidati ai pochi mezzi delle Caritas
e delle realtà del mondo cattolico (che svolgono un servi-
zio encomiabile), o a talune cooperative che, anche nel Lo-
digiano, considerano i profughi e i richiedenti asilo come
la gallina dalle uova d’oro.
Neppure si può affidare la dislocazione dei profughi sul
territorio italiano alle sole prefetture, le quali qualche
controllo in più, a sorpresa, dovrebbero farlo, sia sugli
stranieri presenti nel nostro territorio, sia sulle coopera-
tive che li ospitano. 
I burocrati di Bruxelles - così facili ad applicare sanzioni
all’Italia quando non rispetta i parametri economici - fac-
ciano la stessa cosa con tutti gli Stati della Comunità Eu-
ropea che hanno chiuso le loro frontiere e hanno lasciato
che ad occuparsi di questa migrazione epocale sia solo
l’Italia. Troppo comodo usare i due pesi e le due misure.

Ferruccio Pallavera

DUEGIUGNO

Un aiuto
prezioso
per la riuscita
della cerimonia
n Al termine delle celebrazioni
del71esimoanniversariodellaRe-
pubblica Italiana tenutosi il 2 giu-
gno scorso in questo capoluogo, il
prefettodiLodidesideraesprimere
il più sincero ringraziamento a
quantinell’occasionesisonoprodi-
gatiper lamiglioreriuscitadellace-
rimonia ed in particolare:
- il Comunedi Lodi
- il ComunediMassalengo
- le forze dell’ordine
- il comandoprovinciale dei vigili
del fuoco di Lodi
- ilnucleospeleoalpinofluvialedei
vigili del fuoco di Lodi
-l’A.Svi.ComdellaprovinciadiLo-
di
- La Banca di Credito Cooperativo
Laudense di Lodi
-ilcomitatolocaledeliaCroceRos-
sa Italiana
- lo speakerGianpaoloPedrazzini
- ilNucleoComunaledeivolontari
della ProtezioneCivile di Lodi
- leassociazionicombattentistiche
e d’Armadi Lodi e Provincia

Ufficio stampa prefettura
Lodi
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Il vincitore
non emuli
il sindaco
di Cagliari
nHolettol’articolodelProf.Cor-
radoSancilio,sempreacutoepreci-
soneisuoiscritti, sullaannosaque-
relle delle scuole paritarie. C’è una
parte del mondo politico, storica-
mentelasinistraexopostocomuni-
staacui sièaggiunto ilmovimento
cinquestelle,checontinuaadavere
unapproccio ideologico sul tema.
Approccioideologicochesitraduce
in una visione sociale totalmente
errata. Il punto fondante, inquesta
visione,ècheloStatoèunEntesu-
perioreaicorpisocialiedinpartico-
larealla famiglia(unionetrauomo
edonna)equindilasceltadellafor-
mazione e l’istruzionedei figli non
spetta al padre e allamadre, ma al
bracciooperativodelloStatocheèil
Ministerocompetente,ilqualedetta
comeecosa lagioventùdebba im-
parare che, ovviamente, dipende
dalpoterepoliticocontingente,per
cui si è passati da unnazionalismo
fanaticoall’ideologiadigenderdove
essermaschioofemminanonèuna
costatazionenaturale,maundive-
nire da scoprire con il trascorrere
della vita.
Cosìsi spiegaperchéritengonoche
un servizio pubblico debba essere
erogato solo dallo Stato ( la scuola
pubblica è sinonimo di statale ) e
nonconcepisconochelostessoser-
viziopossaessereerogatoancheda
un soggettonon statale. I
nquestaotticasi inquadraperfetta-
menteilcasodiCagliari,cui farife-
rimentoilProf.Sancilio.UnSindaco
diSel,conrelativamaggioranza,che
chiedeilpagamentodell’Imuedella
Tasiadunascuolaparitaria(confusa
conprivata) inquanto, facendopa-
gare la retta, eserciterebbe attività
commerciale;edunasentenzadella
Cassazionechedàlororagionesen-
za considerare che la retta serve a
pagare le spese di funzionamento
dellascuolaenonaprodurreprofitti
che, ammesso che vi siano, non
possono(essendolascuolaunEnte
)esseredistribuiti,madevonoesse-
rereinvestitinellascuolastessa.Co-
sìsigeneraunmostrochegeneraal-
tre ingiustizie come quella di co-
stringerelefamigliechescelgonola
scuola paritaria a pagare due volte
per l’istruzione dei figli: una con la

rettaallascuolafrequentatadaifigli
el’altraamantenerelascuolastata-
lecon la fiscalitàcollettiva.Manon
finiscequi inquantoloStato,pena-
lizzando la scuola paritaria, si fa
maledasoloperché,selascuolapa-
ritariachiudesse,dovrebbecostrui-
reefar funzionarealtrescuoleche,
daunaprevisioneprudente,glico-
sterebbe almeno tre volte tanto ri-
spetto ai contributi erogati, sia co-
munali che statali, alle paritarie.
MiaugurocheilprossimoSindacodi
Lodinonemuli ilcollegadiCagliari,
perchéfarebbetortoallasuaintelli-
genza,echecontinuiasostenere le
scuoleparitariecomeavvenutone-
gliultimidecenniaLodi.Miauguro,
anche,cheilParlamentofinalmente
legifericonuna“leggequadro”che
sostengaeparifichi inmodoauten-
ticolescuoleparitarieconlescuole
statalielefamiglie,aparitàdiscelta,
abbianodasostenereglistessicosti.

Angelo Bassi
Lodi

LOGISTICA

I picchetti
ai cancelli
sono stati
un abuso
n EgregioSig.Direttore,
conriferimentoall’articolopubbli-
catoapag.23delquotidiano«IlCit-
tadino»di giovedi 25maggio
2017 da Lei diretto, a firmaAndrea
Bagattaatitolo«HaviLogistics,ten-
sioneai cancelli. Laditta “sigillata”
perquattroore»lasocietàHaviLo-
gisticssrlchiedeformalesmentita/
rettifica delle notizie riportate nel
detto articolo, che è stato redatto
senza audizione della scrivente in
violazione del dovere di verità e
completezzadella informazione.
Nelpredettoarticolosiaffermache
laprotestasindacaleattuatadaalcu-
nilavoratorichenellanotteframar-
tedi23emercoledi24maggiohanno
bloccato l’ingresso della sede della
scriventeinCascinaPostinodiMas-
salengoper4ore,sarebbedaadde-

bitarsi alla nostra Società, rea di
“averimpugnatoilverdettodelgiu-
dicedellavorochereintegravaedi-
sponevaunindennizzoperilavora-
toririmastiacasaunannofadopoil
cambio della cooperativa… la Havi
Logisticsperònonhapagato,nonha
riassuntonessuno,maha fatto ap-
pello,rinunciandoatrattaresinda-
calmente. Un atteggiamento che il
sindacatoFiltCgilgiudicapretestuo-
so,percercaredisfinirei lavoratori,
alcuni dei quali a casa senza lavoro
damoltimesi,altriricollocatiinmo-
doprovvisorio…”.
Taleesposizione,parzialeelacuno-
sa,sitraduceinmistificazionedeni-
gratoria e pregiudizievole dell’im-
maginediHaviLogistics,dovendosi
percontropuntualizzarequantose-
gue:
·ilavoratoriinquestione,dipendenti
ditaleCooperativaSint,ebberoari-
fiutare,all’attodellacessazionedel-
l’appalto intervenuto il29.02.2016,
l’offerta di passare alle dipendenze
della cooperativa subentrante, a
condizionieconomicheenormative
innessunmodopeggiorative,prefe-
rendorestarealledipendenzedella
originariadatrice;
· indata23.03.2016,equindipresso-
chénell’immediato,glistessipropo-
nevano ricorsoalGiudice
del Lavoro di Lodi nei confronti di
HaviLogistics,denunciandolanon
genuinità dell’appalto e chiedendo
di essere assunti direttamente. Ciò
senzaalcunapreviarivendicazione
né tantomeno avendo aperto ver-
tenza sindacale con patrocinio Filt
CGILe/odi altro sindacato;
·consentenzaemessail18febbraio
2017ilGiudicedelLavorohaordina-
tolacostituzionedelrapportodeila-
voratoriricorrenticonHaviLogisti-
cs,che,purnonavendonericevuto
richiesta, il28aprile2017hainviato
loro, tramite il loro difensore, for-
male proposta di assunzione con
contrattoatempoindeterminatose-
condo i termini temporali previsti
nella sentenza;
·atutt’ogginonèpervenutarisposta,
nédiaccettazionenédinonaccetta-
zione;
·nullavietadidarecorsoallaassun-
zioneordinatadalGiudice:restaim-
pregiudicato,manonèdi
ostacolo, l’aspettoeconomicodella
controversiaimpugnatodaHaviLo-
gisticsdavanti allaCorte

d’AppellodiMilano,poiché,contra-
riamenteaquanto sembrasia stato
affermatodailavoratorie/odalsin-
dacatocheliassiste,risultachedopo
laloroc.d.“estromissione”essihan-
nolavoratoepercepitoredditidaal-
tri datori di lavoro, e nessuno ha il
dirittodi esserepagatoduevolte.
Inragionediquantosoprapuòper-
tanto affermarsi che il comporta-
mentodiHaviLogisticsnonèinal-
cun modo censurabile, mentre il
picchettaggio ai cancelli è stato un
comportamento molto grave e un
veroeproprioabuso,giuridicamen-
teinspiegabilequantopalesemente
strumentale.
IlsindacatoFilt-CGILnonèmaiin-
tervenutonellavertenzanéhapri-
mad’ora formulato richiestead
HaviLogistics,el’incontroaccorda-
to davanti alla Prefettura sarà ap-
punto tesoa rappresentareai
suoireferenticheifatti loroprospet-
tati sono pressoché integralmente
falsi e/omistificati.

Havi Logistics
Massalengo
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Cento mozioni
e interrogazioni
sui problemi
della città
n Spettabile redazione,
a pochi giorni dalla prima tornata
elettoraleèopportunoricordareche
ilnostroimpegnopoliticocihapor-
tatoasottoporreall’amministrazio-
necomunalenell’arcodi3anni,cir-
ca 100mozioni e interrogazioni su
tematiche e problemi importanti
dellanostra città.
Taliazionievidenzianol’attivapar-
tecipazioneevicinanzaallacomu-
nità e ai cittadini Lodigiani, per i
quali ci siamo fatti attivi portavoce
deiproblemiedellecriticitàquoti-
dianeenon.Alcunediquestetema-
tiche rimangono tuttora aperte e
necessitanodi una soluzione.
Inparticolarenevogliamoricordare
alcune tra lepiù importanti,quali :

sosta gratuita negli stalli blu per i
disabili, eliminazionedell’addetto
stampa,pagamento fornitori, am-
biente e polveri sottili, manuten-
zionemarciapiediestrade,palazzi-
na ATM, manutenzione cimiteri,
viabilità Ospedale Maggiore, ma-
nutenzione IsolaCarolina,manu-
tenzioneeviabilità invariquartieri
di Lodi, bar del paesaggio, piazza
Albarola,amiantonegliedifici sco-
lastici. Quanto sopra riflette l’im-
pegno costruttivo da noi espresso
nella passata amministrazione,
confermandoattenzionesensibilità
e passione nella gestione del bene
comuneedellacittà,svoltocostan-
tementeenonsolodurantelacam-
pagna elettorale

Liste civiche Giuliana Cominetti
Lodi
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Un punto
di ascolto
permanente
per i disabili
n La nostra lista si è fin da subito
postacomeprioritàl’attenzionealle
disabilità e, più ingenerale, alle fa-
miglie con situazioni di difficoltà,
semprepiùpresentinelterritoriolo-
digiano. Se dovessi diventare Sin-
dacounadellemieprime“mosse”
saràsicuramentelarimozionedelle
barrierearchitettonichecheimpe-
discono l’accessibilità e l’autono-
miaallepersonediversamenteabi-
li, insediaarotelleoconridottaca-
pacità motoria. A Lodi ci sono
alcune situazioni paradossali: ad
esempio in carrozzella non si può
accedere nemmeno agli uffici co-
munalideiServiziSociali,poichéla
pedanadelservoscalaèrottaormai
damolto tempo. Proprio su questi
temiabbiamoorganizzatoloscorso
27 maggio l’evento “Scusa se ti
chiamobarriera”, durante il quale
abbiamogiratoper leviedelcentro
storicodiLodicercandodimostrare
lebarrierearchitettonichecheab-
biamoincontrato lungoletappedel
nostropercorso!Loscopodellano-
stra iniziativaèstatoquellodipor-
tareall’attenzionedellacittadinan-
za il fattocheilnostroComunenon
risulti agli atti per l’adozione del
PEBA (Piano per l’Eliminazione
delleBarriereArchitettoniche)pre-
visto nell’ormai lontano 1986. In-
fatti la legge41/86(art.32) impone-
va che i PEBA fossero adottati dai
Comuni e dalle Province entro un
anno,penailcommissariamentoda
parte delle Regioni. Ovviamente
anchelasuccessivaepiùconosciu-
ta legge 104/92 (art.24 comma 9)
eraentratanelmerito,ribadendone
le indicazioni!
SiamofiduciosichelaConsultaperla
Disabilitàinsediatasiamarzosaràun
ottimostrumentoperassicurareche
ilavoridimessaanormasianorego-
larmentesvolti,anchesecisembra
alquantosingolarechesi rendane-
cessarioilcoinvolgimentodelleas-
sociazionidicategoriapergarantire
un interventoessenziale.Conside-
reremocomunqueprioritariodeli-
berareaffinchétaleConsultadiventi
un’occasionediconfrontostabilein-
dipendentemente dall’avvicenda-
mentodelleGiunteComunali!
Noi proponiamo inoltre uno stru-
mento che sviluppi ulteriormente
l’ideadella consulta: loSportello
UnicodellaDisabilità,cheattraverso
unariorganizzazionedeiserviziso-
cialioffraunpuntodiascoltoecon-
sulenzapermanenteperibisognidei
cittadinidisabiliedellelorofamiglie,
inmododasuperarelavisioneassi-
stenzialistadi tali servizi che inter-
vengono principalmente in situa-
zioni di emergenza, anche perché
questo sportello svilupperebbe dei
pianidivitaindividualizzatichesa-
rebberolamiglioreprevenzionealle
emergenze!Siamodunqueapertial-
la più totale collaborazione con la
vostraassociazione.!
Cordialmente

Stefano Caserini

amministrazione
Evidenziato


